
N. 06663/2024 REG.RIC.

N. _____/____ REG.PROV.COLL.
N. 06663/2024 REG.RIC.           

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio

(Sezione Seconda Ter)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 6663 del 2024, proposto da Monica

Montaldi, Vincenzo Danilo Esposito, rappresentati e difesi dall'avvocato Danilo

Granata, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia;

contro

Commissione Ripam, Formez Pa, Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale

Lazio, Agenzia delle Entrate - Direzione Regionale Abruzzo, non costituiti in

giudizio; 

Agenzia delle Entrate Direzione Regionale Lazio, Commissione Interministeriale

Ripam, Agenzia delle Entrate, Agenzia delle Entrate Direzione Regionale Abruzzo,

in persona del legale rappresentante pro tempore, rappresentati e difesi

dall'Avvocatura Generale dello Stato, domiciliataria ex lege in Roma, via dei

Portoghesi, 12; 

nei confronti

Claudia Ricci, Fabio Montefiore, Antonio Fracasso, Alessandro Rossetti, Fabiana

Rosato, Americo Fanelli, Benedetto Di Fiore, non costituiti in giudizio; 

allegato a AGE.AGEDC001.REGISTRO UFFICIALE.0299258.18-07-2024.E
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per l'annullamento

1) Del provvedimento prot. n. 2024/44363 del 24.05.2024 dell’Agenzia delle

Entrate – Direzione regionale Lazio recante “Rettifica della graduatoria finale di

merito della selezione pubblica per l’assunzione a tempo indeterminato di 3970

unità, aumentate a 4265, da inquadrare nell’area dei funzionari per attività

tributaria, (bando di concorso n. 272034 del 24 luglio 2023, modificato dall’atto n.

300017 del 24 agosto 2023 e dall’atto n. 224448 del 9 maggio 2024) approvata con

atto n. 40184 del 13 maggio 2024”, con cui è stata rettificata e approvata la

graduatoria di merito della selezione pubblica per l’assunzione a tempo

indeterminato di 3970 unità, aumentate a 4265, da inquadrare nell’area dei

funzionari per attività tributaria, di cui n. 922 per la Direzione Regionale del Lazio

e Uffici Centrali (bando di concorso n. 272034 del 24 luglio 2023, modificato

dall’atto n. 300017 del 24 agosto 2023 e dall’atto n. 224448 del 9 maggio 2024),

riportata nell’allegato A, parte integrante del presente atto, nonché la Graduatoria di

merito (All. A) e l’Elenco dei vincitori (All. B), in ogni parte considerata lesiva per

gli interessi di parte ricorrente;

2) Del provvedimento prot. n. 11804/2024 del 24.05.2024 dell’Agenzia delle

Entrate – Direzione regionale dell’Abruzzo avente ad oggetto “Approvazione della

graduatoria finale di merito della selezione pubblica per l’assunzione a tempo

indeterminato di 3970 unità, aumentate a 4265, da inquadrare nell’area dei

funzionari per attività tributaria, (bando di concorso n. 272034 del 24 luglio 2023,

modificato dall’atto n. 300017 del 24 agosto 2023 e dall’atto n. 224448 del 9

maggio 2024). Rettifica”, con cui è stata rettificata e approvata la graduatoria di

merito della selezione de quo della Regione Abruzzo, nonché la stessa Graduatoria

di merito (All. A) e l’Elenco dei vincitori (All. B), in ogni parte considerata lesiva

per gli interessi di parte ricorrente;

3) Di ogni altro atto presupposto, connesso e consequenziale, e tra questi: a) il

bando di concorso, pubblicato in data 24.07.23 sul sito dell’Agenzia delle Entrate,

nonché sul sito di Formez PA in pari data; nonché del successivo atto di modifica
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del bando di concorso del 24.08.23, ove considerati eventualmente lesivi per gli

interessi di parte ricorrente; b) l’Avviso pubblicato il 15.12.2023 sul sito

dell’Agenzia delle Entrate, per quanto di interesse; c) i verbali istruttori inerenti la

valutazione del Servizio civile; c) i verbali inerenti l’approvazione delle nuove

graduatorie nonché i relativi decreto; d) ogni atto inerente l’assegnazione delle sedi

di preferenza e i contratti di lavoro stipulati nelle more del giudizio; e) gli avvisi di

acquisizione delle preferenze sulle sedi;

nonché per l’accertamento del diritto dei ricorrenti a veder riconosciuto il servizio

civile svolto quale titolo di riserva, con conseguente condanna in forma specifica

delle Amministrazioni in indirizzo a riesaminare le posizioni dei ricorrenti in

riferimento alle rispettive Graduatorie, con l’adozione di ogni provvedimento

consequenziale per tutelarne la posizione;

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Visti gli atti di costituzione in giudizio di Agenzia delle Entrate Direzione

Regionale Lazio e di Commissione Interministeriale Ripam e di Agenzia delle

Entrate e di Agenzia delle Entrate Direzione Regionale Abruzzo;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 16 luglio 2024 la dott.ssa Francesca

Mariani e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto che l’esame delle complesse questioni poste merita l’approfondimento

tipico della sede di merito, la cui sollecita fissazione, come in dispositivo, può

assicurare l’adeguata considerazione delle esigenze prospettate dalla parte ricorrente

in sede cautelare;

Considerato che il ricorso risulta notificato “ad almeno un controinteressato”, ai

sensi dell’art. 41, comma 2, c.p.a. e che, pertanto, deve essere disposta

l’integrazione del contraddittorio nei confronti dei candidati inclusi nella

graduatoria finale di merito e nell’elenco dei vincitori della selezione pubblica di
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cui si discute, limitatamente alle graduatorie formate per l’area regionale di

interesse del ricorrente;

Ritenuto, in relazione alla natura della controversia e all’elevato numero di

controinteressati, di poter autorizzare la parte ricorrente ad avvalersi della notifica

per pubblici proclami, ai sensi del combinato disposto degli artt. 41, comma 4, e 49,

comma 3, c.p.a, mediante pubblicazione sul sito web dell’Agenzia delle Entrate,

degli estremi della presente ordinanza, del ricorso e dell’elenco nominativo dei

controinteressati, ai sensi dell’art. 52, comma 2, c.p.a;

Ritenuto che, a tali incombenti, parte ricorrente dovrà provvedere, pena

l’improcedibilità del gravame, entro il termine perentorio di giorni 45 decorrente

dalla pubblicazione della presente ordinanza, inoltrando, eventualmente anche a

mezzo PEC, apposita richiesta all’Amministrazione resistente, e fornendo alla

stessa copia informatica degli atti indicati e della presente ordinanza;

Ritenuto che, in ordine alle prescritte modalità di notifica, permangono alcuni

obblighi in capo all’Amministrazione, fra cui:

- pubblicare sul proprio sito istituzionale il testo integrale del ricorso, della presente

ordinanza e dell’elenco nominativo dei controinteressati trasmessi da parte

ricorrente, con l’indicazione che la pubblicazione viene effettuata in esecuzione

della presente ordinanza (di cui dovranno essere riportati gli estremi);

- non rimuovere dal proprio sito web, sino alla pubblicazione della sentenza

definitiva, la documentazione ivi inserita;

- fare in modo che sulla home page del sito venga inserito un collegamento

denominato “Atti di notifica”, dal quale possa raggiungersi la pagina in cui sono

stati pubblicati gli atti su menzionati;

- di rilasciare alla parte ricorrente un attestato nel quale si confermi l’avvenuta

pubblicazione nel sito web istituzionale del ricorso e dell’elenco dei

controinteressati, con la precisa indicazione della data in cui è avvenuta la

pubblicazione;

Ritenuto che la prova del compimento dei prescritti adempimenti, contenente anche
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l’attestato rilasciato dall’Amministrazione, dovrà essere depositata agli atti del

giudizio, a cura del ricorrente, entro il termine di 15 giorni dall’avvenuta

pubblicazione, a pena di decadenza;

Ritenuto, infine, di rinviare al merito la regolazione delle spese anche della

presente fase;

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per il Lazio (Sezione Seconda Ter) dispone

gli adempimenti di cui in parte motiva.

Fissa, per la discussione del merito del ricorso, l’udienza pubblica del 14.01.2025.

Spese al definitivo.

La presente ordinanza è trasmessa alla Segreteria della Sezione che provvederà a

comunicarla alle parti costituite.

Così deciso in Roma nella camera di consiglio del giorno 16 luglio 2024 con

l'intervento dei magistrati:

Donatella Scala, Presidente

Roberta Cicchese, Consigliere

Francesca Mariani, Primo Referendario, Estensore

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Francesca Mariani Donatella Scala

 
 
 

IL SEGRETARIO
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